
 

 

COMUNE DI ZONE 
Provincia di Brescia 

 

* * * * * * * * * 
Cod. Fisc. :  80015590179 
Part. IVA :  00841790173 

 
 
 

DETERMINAZIONE  N.  163  IN DATA  30-12-2020 
 
 
 
OGGETTO:   Costituzione del fondo pluriennale vincolato per l’esercizio 2021. 
 
 
 

Responsabile del Servizio Finanziario: Manuela Almici 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 

VISTI: 
• l’art. 165, comma 9, del d.lgs. 267/2000 che recita “A ciascun servizio è affidato, col bilancio di 

previsione, un complesso di mezzi finanziari, specificati negli interventi assegnati, del quale risponde il 
responsabile di servizio”. 

• gli artt. 107 e 109 del d.lgs. 18.08.2000 n. 267 che disciplinano gli adempimenti di competenza dei 
dirigenti, stabilendo in particolare che spetta ai responsabili d’area e/o settore, nel limite delle 
attribuzioni delle unità organizzative a cui sono preposti, l’emanazione di tutti gli atti di gestione 
finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa l’adozione di tutti gli atti che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse 
umane, strumentali e di controllo;  

• l’art. 23, comma 23, della legge 23.12.2000 n. 388 (L.F. 2001) il quale prevede che gli enti locali con 
popolazione inferiore a cinquemila abitanti possono attribuire ai componenti dell’organo esecutivo, la 
responsabilità degli uffici e dei servizi ed il potere di adottare atti anche di natura tecnica gestionale; 

• gli articoli 8 e 12 del vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei servizi che disciplina le 
determinazioni dei responsabili di servizio; 

• l’art. 37 del vigente Statuto Comunale; 
• il vigente Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione C.C. n. 15 del 11.05.2017; 
• la deliberazione di G.C. n. 40 del 30.04.2010, esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state definite 

le misure organizzative per garantire la tempestività dei pagamenti dell’Ente, ai sensi dell’art. 9 del 
d.lgs. 01.07.2009 n. 78, convertito nella Legge 03.08.2009 n. 102 (come modificato dal d.lgs. 
n.126/2014); 

• i decreti sindacali n. 2-2019 del 29.03.2019, n. 5-2020 del 31.07.2020 e n. 6 del 18.11.2020 di nomina 
dei Responsabili dell’Area Tecnica, del Servizio Finanziario e dell’Area Amministrativa-Tributi; 

• la deliberazione di C.C. n. 4 del 14.03.2020 di approvazione del Bilancio di Previsione finanziario 
2020/2022 e s.m.i.; 

• la deliberazione di G.C. n. 31 del 27.04.2020 con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di 
Gestione (PEG), corredato con il Piano delle Performance 2020-2022 e s.m.i.; 

 

RICHIAMATI: 
- il d.lgs. 118/2011, come modificato e integrato con D.Lgs. 10.08.2014 n. 126; 
- il comma 5-quater dell’art. 175 del d.lgs. 18.08.2000 n. 267 (comma inserito dall’ art. 74, comma 1, 

n.23), lett. e), d.lgs. 23.06.2011 n. 118, aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), d.lgs. 10.08.2014 n. 126), 



il quale testualmente recita “Nel rispetto di quanto previsto dai regolamenti di contabilità, i responsabili 
della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario, possono effettuare, per ciascuno degli 
esercizi del bilancio: 
a) le variazioni compensative del piano esecutivo di gestione fra capitoli di entrata della medesima 

categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, escluse le variazioni dei capitoli 
appartenenti ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contribuiti agli investimenti, ed 
ai trasferimenti in conto capitale, che sono di competenza della Giunta;  

b) le variazioni di bilancio fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli 
stanziamenti correlati, in termini di competenza e di cassa, escluse quelle previste dall'art. 3, comma 
5, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le variazioni di bilancio riguardanti le variazioni del 
fondo pluriennale vincolato sono comunicate trimestralmente alla giunta;  

c) le variazioni di bilancio riguardanti l'utilizzo della quota vincolata del risultato di amministrazione 
derivanti da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, in 
termini di competenza e di cassa, secondo le modalità previste dall'art. 187, comma 3-quinquies;  

d) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente e 
i versamenti a depositi bancari intestati all'ente;  

e) le variazioni necessarie per l'adeguamento delle previsioni, compresa l'istituzione di tipologie e 
programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi”; 

- il comma 5 quinques (così modificato dall’ art. 74, comma 1, n. 23), lett. g), D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 
118, aggiunto dall’art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126) a mente del quale “Le 
variazioni al bilancio di previsione disposte con provvedimenti amministrativi, nei casi previsti dal 
presente decreto, e le variazioni del piano esecutivo di gestione non possono essere disposte con il 
medesimo provvedimento amministrativo. Le determinazioni dirigenziali di variazione compensativa dei 
capitoli del piano esecutivo di gestione di cui al comma 5-quater sono effettuate al fine di favorire il 
conseguimento degli obiettivi assegnati ai dirigenti”; 

 

RICHIAMATO il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato 4.2 al d.lgs. 
118/2011 e s.m.i.), il quale al paragrafo 5.4 stabilisce che “Il fondo pluriennale vincolato è un saldo 
finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente 
già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata;  
 

Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello 
in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di cui all’allegato 1, e 
rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo 
impiego di tali risorse.  
 

Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al 
finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle 
relative spese. 
 

…omissis… 
 

Possono essere finanziate dal fondo pluriennale (e solo ai fini della sua determinazione): 
a) tutte le voci di spesa contenute nei quadri economici relative a spese di investimento per lavori pubblici 

di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti 
pubblici”, esigibili negli esercizi successivi, anche se non interamente impegnate (in parte impegnate e in 
parte prenotate), sulla base di un progetto approvato del quadro economico progettuale. La 
costituzione del fondo per l’intero quadro economico progettuale è consentita solo in presenza di 
impegni assunti sulla base di obbligazioni giuridicamente perfezionate, imputate secondo esigibilità, 
ancorché relativi solo ad alcune spese del quadro economico progettuale, escluse le spese di 
progettazione. In altre parole l’impegno delle sole spese di progettazione non consente la costituzione 
del fondo pluriennale vincolato per le spese contenute nel quadro economico progettuale; 

b) le spese riferite a procedure di affidamento attivate ai sensi dell’articolo 53, comma 2, del citato decreto 
legislativo n. 163 del 2006, unitamente alle voci di spesa contenute nel quadro economico dell’opera 
(ancorché non impegnate). 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART284
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART284
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803574ART13


In assenza di aggiudicazione definitiva, entro l’anno successivo, le risorse accertate cui il fondo pluriennale si 
riferisce confluiscono nell’avanzo di amministrazione vincolato per la riprogrammazione dell’intervento in 
c/capitale ed il fondo pluriennale deve essere ridotto di pari importo. 
 

VISTA la nota della Responsabile dell’Area Tecnica del 30.12.2020, prot. 4948, con la quale si comunicano le 
opere per le quali sono state avviate le procedure ed affidati i lavori, ma che non si sono ancora conclusi, e 
per le quali sono stati già assunti degli impegni di spesa; 
 

VERIFICATO che le somme previste per l’investimento in parola risultano impegnate come segue:  
 

Opera Stanziamento 
iniziale 

CIG Capitolo/impegno Somme 
esigibili al 

31.12.2020 

Somme da 
reimputare 

FPV 

Motivazione 

Progettazioni 
relative ad 

ampliamento 
immobile 
adibito a 

scuola 
infanzia 

€ 1.320,00 
€ 5.379,71 

 

ZD92540998 
Z0024509EF 

 

26100/34 
26100/35 

 

€ 0,00 
€ 0,00 

 

€ 1.320,00 
€ 5.379,71 

 

Procedure 
avviate e 

affidate ma 
non concluse 

Progettazione 
esecutiva 
impianto 
elettrico 

ampliamento 
scuola 

infanzia 

€ 3.172,00  Z5324509C1  26500/32  € 0,00  € 3.172,00  

Procedure 
avviate e 

affidate ma 
non concluse 

Progettazione 
definitiva -

esecutiva dei 
lavori di 

realizzazione 
di una 

struttura 
socio 

assistenziale 
per anziani 

€ 39.840,32 ZD82A29255 32250/33 € 0,00 € 39.840,32 

Procedure 
avviate e 

affidate ma 
non concluse 

TOTALE € 49.712,03 

 

DATO ATTO che, inoltre, sul bilancio 2020-2022 è previsto il fondo per il trattamento accessorio del 
personale dipendente per l’esercizio 2020, le cui somme relative alla performance individuale e collettiva, 
in seguito alla sottoscrizione del CCDI, saranno esigibili nel 2021, pertanto è necessario costituire il fondo 
pluriennale vincolato per l’importi corrispondente, pari ad €.8.000,00;  
 

APPURATO, pertanto, che sussistono i presupposti per la creazione di Fondo Pluriennale Vincolato relativo 
alle opere suddette, da iscriversi in entrata nell’esercizio 2021 e che finanzierà la corrispondente spesa che 
diverrà esigibile entro il 31.12.2021; 
 

VISTO il prospetto riassuntivo delle entrate e delle spese nel bilancio di previsione 2020/2022 in seguito alla 
seguente variazione, allegato alla presente sub lettera A e sub lettera B, per farne parte integrante e 
sostanziale;  
 

VISTI: 
• il vigente Regolamento per l’Ordinamento degli uffici e dei servizi; 
• il vigente Statuto comunale; 
• il D.Lgs. 267/2000; 
 



ATTESTATO che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi all’art. 6 bis della Legge 07.08.1990 n. 241 e ss.mm.ii., dell’art. 7 del D.P.R. 
16.04.2013 n. 62; 
 

tutto ciò premesso; 
 

D E T E R M I N A  
 

1. di approvare le premesse quali parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;  
 

2. di prendere atto di quanto comunicato dal tecnico comunale Arch. Elena Palestri e di creare il fondo 
pluriennale vincolato, da iscriversi in entrata e in spesa sull’esercizio 2021 per le seguenti somme: 

Opera Stanziamento 
iniziale 

CIG Capitolo/impegno Somme 
esigibili al 

31.12.2020 

Somme da 
reimputare 

FPV 

Motivazione 

Progettazioni 
relative ad 

ampliamento 
immobile 
adibito a 

scuola 
infanzia 

€ 1.320,00 
€ 5.379,71 

 

ZD92540998 
Z0024509EF 

 

26100/34 
26100/35 

 

€ 0,00 
€ 0,00 

 

€ 1.320,00 
€ 5.379,71 

 

Procedure 
avviate e 

affidate ma 
non concluse 

Progettazione 
esecutiva 
impianto 
elettrico 

ampliamento 
scuola 

infanzia 

€ 3.172,00  Z5324509C1  26500/32  € 0,00  € 3.172,00  

Procedure 
avviate e 

affidate ma 
non concluse 

Progettazione 
definitiva -

esecutiva dei 
lavori di 

realizzazione 
di una 

struttura 
socio 

assistenziale 
per anziani 

€ 39.840,32 ZD82A29255 32250/33 € 0,00 € 39.840,32 

Procedure 
avviate e 

affidate ma 
non concluse 

TOTALE € 49.712,03 

 
 

3. di costituire il fondo pluriennale vincolato per il trattamento accessorio del personale dipendente 
connesso alla performance individuale e collettiva per un importo pari ad €.8.000,00; 
 

4. di dare atto che la presente determinazione non incide sugli equilibri di bilancio e non pregiudica il 
rispetto del pareggio di bilancio per gli esercizi 2020 e 2021;   
 

5. di dare atto altresì che: 
- ai sensi dell’art. 1, comma 466, della L. 232 del 11.12.2016 (legge di bilancio per il 2017), a 

decorrere dall'anno 2017 gli enti di cui al comma 465 del presente articolo devono conseguire il 
saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n.  243.  Ai sensi del comma 1-bis del 
medesimo articolo 9, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di 
bilancio previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese finali sono quelle 
ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio. Per gli anni 2017-2019, nelle entrate e 
nelle spese finali in termini di competenza è considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e 
di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all'indebitamento. A decorrere dall’esercizio 
2020, tra le entrate e le spese finali è incluso il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, 
finanziato dalle entrate finali. Non rileva la quota del fondo pluriennale vincolato di entrata che 



finanzia gli impegni cancellati definitivamente dopo l'approvazione del rendiconto dell'anno 
precedente; 

- le somme sopra indicate NON sono finanziate da debito; 
 

6. di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-
bis, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla 
regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso 
unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 

 

7. di precisare, ai sensi dell’art. 3 della L. 241/1990, come modificata dalla L. 15/2005 che, in ossequio alle 
norme di cui al d.lgs. n. 104/2010 sul processo amministrativo, qualunque soggetto ritenga il presente 
atto illegittimo e venga dallo stesso leso può proporre ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale della Lombardia – sezione staccata di Brescia nel termine di decadenza di 30 giorni decorrenti 
dall’ultimo di pubblicazione all’Albo Pretorio comunale; 

 

8. di dare atto che ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa il presente 
provvedimento viene pubblicato all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi, nonché, nei tempi e modi di 
cui al d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web del Comune di 
Zone; 

 

9. di dare atto che la presente determinazione: 
- è esecutiva al momento dell'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 

finanziaria, nel caso comporti impegno di spesa; 
- va comunicata, per conoscenza, al Sindaco per il tramite del Segretario Comunale; 
- va inserita nel Fascicolo delle determinazioni tenuto presso l'Ufficio Segreteria. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
F.to Manuela Almici 


